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•mm-^:--Ad oiua di tutte le liombinWfB-
lii archittettate dalla diplomaziafè 
di tutti i convegni dei capi#degli 
stati, alcuni segrii oscuri, si veg-
góno per Taria. 

qualchcfWfepo, il Gran Can
celliere tedesco ha incominciato ad 
iSèàre verso laySpancia dei proce
dimenti nuovi, e delle forme di di
scussione, e : di metodi diplomati
ci i quaii dimostrano ep||(,vaùOja •I 

nostro avviso, aveì'e eglf il prò-
getto di'apparecchiare davvero gli 
eleménti di una ftuova rottura, e 
di consegueM ostilità, per qu 
4q;gli tornerà ,uti l#^^ 

•ÌDOM sì ebbe la violenta apostra^ 
la GazzéfM della Germania 

CUI contr' essa naScà queìF attrito 
che sta nelle mire del B]smar}c 
per cacciarsi addosso di nuòvo al
la antica rivil^éd evidentemen
te pure la Germania mostra spa
valda di nulla paventare, anche 
perchè crede di non esser sola. 
Essa dirige la politica deli* àustrìa 
e cónta oggi suU' appoggio, mora
le 'alméno, della Russia. 

Ma la Francia stessa nel 1870 
credeva di poter fare affidamento, 
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oltreccbè sulF Italia, anche sull'Au
stria — e l'uno e l'altro concor
so, nel momento del pericolo, le; è 
mancato. 

La buona politieai quindi, anche 
per la Germania, sarebbe quelìà 
di non spingere le sXie pretese agli 
estremi, e di hon porre alla pro-
va/' '^r volerne tiroppo, tanto i suoi 

^ t̂mici (guanto i Suoi avyersarì. 

dato il suo Piincipe^-,ger governare, 
asBièffie ai mìnistii, tlpaoso a bene
ficio dei n'ori. « E questo principe, 
soggiunse il .prete, eccolo. » E^mostrà 
il colonnello. 

Grandi applausi. 
Il colonnello— principe per il quar

to d'ora -^ diede ad ogni ctvpo una 
stretta di mano, e H condusse nella 
veranda dell'edi Azio governativo, dove 
erano disposti i regali : t^ppetti ed 
arrai. Un banciielto con brindisi chiu
se la festa. Anche a! Gongoli 
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richiamare alla vita tale industria 
che fu già si florida e fonte di 
grandi ricchezze. 

Non protestìarad*^perì pochi.de-
nari iri più che ÌNaencuUori^4|y» 
vranno pagare allo Stato ; .protei 
stiamo per il principio, per questo 
benedetto princìpio dì governare 
sènza unità di criteri. 

A che si ci;éano diritti s^piàli 
quando il diritto comune resWcon 
quelli, se non nelle forme cejlo, 
nella sostanza, in contraddiziofie' ' 
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Di segni oscuri ce ne sono pa-
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del Nord all'indirizzo dei Temps^ ^ recchi per l'aria; sovente da._cosa 
nasce cosa, e al mezzo sereab suo-

] cede D'òh infrequente la tempesta. 
iPggi tutti sono pel più forte — 

esso dell' attuale classe go-
'̂ ^̂Va di Parigi — poi 1' espul-ern 

mone del sig. Rotan eii^^quindi 
ì 

là seconda filippica''•dello stesso . nià se eventualità inattese spostas-
; séro le pedine di questa scaéchie-

l'a; politica, ognuno honpensèreb-
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giorrìale officioso, cóntro le vellei 
tà francesi. 

. , . > - t - , -

iore più cupo ali* orrlzzònte polì-
^̂ iteó, sorse incidente delle isole 
'"•"Caroline. "•ém». , •' '„ ,,,-, • 

NàÉiìWlmehte, la Frància 'M a 
guardare, --re si accontenta di 
manifestare, a mezzo della sua 
stampa, le proprie simpatìe alla 
Spagnâ î î ^̂ ^per la semplice, 'ma 
chiarissima ragione, che né ilmo* 
mento di una lotta sarebbe pél gó-
verno di Parigi opportuno — riè 

eato, W alleato avesse da di
venire, a v r e ^ ^ abbastanza forza 
per dare un sigî l-o affidamento dì 
vittoria. —. E il iischio, nella par-

, tìta da giuocare, sarebbe soverchio. 
La Grermaniaperò dà la colpa al
la Francia anche per la resisten
za, degli spagnuolì, 
; Ma che''sarebbe se un acciden-
te nuovo quil^unque — e ne av
vengono di impreveduti anche fra 
i migliori amici del mondo—- ve-
nìsse ad aggiungere alla Francia 
e alla Spagna un terzo alleato ? 

L'è chiara. 11 pnncipe^*di Bi-
smarck va mano mano esagéMti-

.mosse dellì̂  sua azione po
liticar perchè ̂ Wpvei:chia potenza 
sembra avergli dato alla testa 
ed egli fida troppo sulla sua stella. 

Eppure si sono vedute, in que
sto stésso sècolo, capitombolare 
ben maggiori grandezze ! 

Chi avrebbe detto, "p. es., nel 
1809 e nel 1810 che Napoleone ì, 
Cinque o sei anni dopo, sSSbbo 
stato incatenato, nuovo Prometeo, 
nelle roccie dell' isola di S. Eiena. 

Chi avrebbe preveduto pure dal 
1854 al 1866, che Napoleone IH 
avrebbe finito, neW870, prigionie
ro a Wilhemihoe ? 

Evidentemente la Francia secca 
questo 0 quello (ino al giorno in 

, ; j | a nóMrattei^e^, a rendere pm.j^je,ad altv^ ohe ài proprii interes-
fosca la situazione, a dare tìtt*%o- ìgi e al proprio tornaconto. 

La Francia secca questo o quel
lo turbandone gli interessi: ma 
non potrebbe venire il,, giorno in 
ò̂lai trovasse resistenza? Chicom-
muoverebbe "^ifPquel giorrlo del 
pericolo ? — Nessuno. 

Il principe di Bismark non è ac
costumato cft alla ' prosperità — 
e sta bene. Ma quanti amici Si 
conservano nel!' avvèrsa fortun#?* 
— Nessuno. 
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Leggasi ìie\VAré72a: 
E' interessantissima una lèttera dà 

Bainana (foce der Congo) intorno alla 
proplamazione del nuovo gĵ ato Ubero. 

I! 19 luglio, ad un'ora del mezzy | 
venne tenuto a Banana un solenne 
palaver (ricavimenlo, per darò àgli 
indigeni la fausta novella). 

Sotto una specie di baldacchino 
formato da bandiere, era il ^ trono » 
dei colonnello Francis, trono compo-
stp^dì ""** poltrona copei^i^^da una 
peiJe di tigre, e sovrapposta ad una' 
pelle dì leone: le due teste imbalsaff 
tuato dello fiere erjano voltate dalla 
parte opposta a quella del pubblico; 
questo, tra i negri, è il massipio sa
gno della Potanzaĵ .̂̂ î due lati del 
trono stavano le sed'e dei negozianti 
bianchi di varie nazioni colà residenti 
per i membri delPAssocialtóne afri-
oana. 

All'ora indilaÌBi ì canotti dei capi, 
imbandierati, vennero dalle varie fat
torie, e fra i rulli dei tamburi e dei 
tam tam, i « Re » neri occuparono i 
postj^joro assegnati. Un drappello di 
fanteria /mtjssd (negri della colonia 
inglese stìttentfìojìale) formavano, cor
done, e fra il rimbombo dei cannoni 
venne issata per !a prima volta la 
bandièra azzurra con la stella d'oro. 
Le truppe presentarono^^Kie armi e il 
oolotinuìlo, seguito da tutti i-bianchi, 
si recò dalla veranda al trono. 

Alla sua destra stava un prete della 
ni5Ìi5aione di Sant'Antonio. Egli fun
geva da interprete, e coma tale an-
ÌJU1Ì3ÌÒ a quella platea di Re.,, neri, 
che un grande Sovrano aveva naan-

tn Italia si vive 41 contraddi
zioni. Queirazione direttivaper cui 
tutti gli atti di uii ,Governo mi
rano a un unico scopo, è ancora 
tYa i desideri pji,j3i disfa oggi 
quello pbe si è fat|^ i^ri. E una 
amministrazione iirtralcia — legal
mente, intendiamoci—l'opera dì 

I un'altra senza che alcuno abbia a 
ridir nulla. . 

Sì direbbe che la contraddizione 
è elevata a norma, a sistema di 
governo. Un colpo al cerchio e, un 
altro alla botte — ècco il motto, 
ecco IMmpre^a. " , 

Così, ad esempio, negli ùltimi 
giorni la SS^Wnia Corte di Gas|^ 
sazio he di Roma,. Che è in voce df̂  
essere 
lìgia a_ 
emanato una sentenza con la quale 
stabilisce il principio che la fab
bricazione del seme da bachi debba 
assoggettarsi alla tassa di ricchezza 
mobile. 

Un altro Tribunale di Milano, 
tèmpo fa, àVéva seiiténziato tutto 
il contrario. 
. Non è ii inflìtto 'di giurispru-
detJfà che ci toeravigiia. Finché vi 
saranno leggi e tribunali, vi, sa
ranno diversi modi di iiiterpretare 
la mente del legislatore Né cfrir 

..testiamo che la Suprema Corte di 
Roma abbia sentenziato sapiente-
mente>.,Non à,^ostraÌRto[|i^ 
né ci basterebbe^g i mezzi, di ele
varci a giudici arÌ3Ìt||^Jn.si ardua 
quistione giuridica. 
' Quello che ci preme rilevare è 

questa nuc)va coatriiddizione, per 
l'a quale, .mentre tutti .gli animi — 
compiasi quelli dei, governanti — 
sono rivolti „̂  migliorare le povere 
condizioni d^ìig industrie agrìcole ; 
mentre tutti riconoscono che così 
non sì può an^n^ avanti, ,qh^.è 
perfin necessario mpdificare il di-
;rittp,,co,mune a favore clegìi agri
coltori e salvar ì nostri prodotti 
dalla concorrenza straniera anche .: 
a costo di accettare il principio | 
dei dazi protettori ; mentre si or
dinano inchiesto con cura amorosa, 
nello stesso tempo vediamo un 
Tribunale altìssimo sancire cori 
Tautorìtà delle sue sentenze un 
principio, che sarà giusto in sé 
stesso, ma che, nelle sue relazioni 
collo stato odierno della nostra 
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agricoltura, é nient* altro che una 
iniqua iiscalità. 

Si dirà: è la legge. D'accordo* 
liìa è la legge che noi crediamo 
in perfetta contraddizione con que 

-.^i? 

Non si può dire che-^ilj partito na
zionale irlandese e il suo c a ^ s e ne 
rimangano in ozio. A Dublino ì par-
nellistì tennero una riunione ììi cui 
risolsero di tacconaandare ai collegi 
elettorali irlandesi solo quei candida-
t!i 1 quaiij, mediante una convenzione 
scritta, i l obbligheranno a uniformarsi 
in tutto e per tutto a ciò-che farà il 
partito nazionalista nel-.Parlamento e 
a dimmettersi dal loro ùfflcìe se la 
maggioranza del partito,giudichi tìhe 
essi non abbianò-^dempitoai loro im
pegni. Come si vede, il^ggrnell, ispi
ratore di quéste risoluzióni, v«ol as
soggettare i suoi seguaci a una spe
cie di ferrea disciplina che gli con
ceda di dirigere i deputati irUndeai 
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vrebbe predilìgere.un rifoimatppede
mocratico; mail Parneli la giudi^ha-
rà una condizione indispensabile per 
potere dettare la legge al Parlamen-

^^# inglese. 
Grande Wa:fidiicia che il j celebro 

agitatore irlandeee ha nella riusciti 
del suoi disegni. Egli spera di rad
doppiare nelle future elezioni il nur-
mero dei suoi seguaci, e créde che 
nel nùovo;parl%|i|,e.nto il partito irlan
dese ^combatterà l'ultima delle sue'^ 
battaglie, la quale assicurerà l'indi
pendenza legislativa dell'Irlanda. Na-
turalmei^tè, ì vgiorriali inglesi dicono 
che ai Parneli non sarà facile, come 
credei^ocome dice, dì effettuare il suo 
pensiero e di giungere ad ottenere la 
ifstaurazioné di im PWamento iirlah-
dese. 

Se gli sforzi del Parneli saraùno 
coronati della vittoria nessuno può' 
dire; ma certo è che la sua potenza 
parlaraeritlfè è diventata sempre mag
giore, e ehe in Irlanda egli esercita 
una specie di dittatura morale (juasì 
incontrastata. 

raggio del viaggiatore, le cognizioni 
acfjuistftte, il lavoro compiuto e bril« 
lahtemehU riferito nel volume' sol 
Continente fiero; rappresentava com^ 
tutto ciò sì fosse fatto e ottenuto dal 
Fpanzoi con mezzi scarsissimi,, addi
rittura 0 miserabili 0 ridicoli; aggiùn
geva il diségno dì nuovo viaggio, la 
j^'i'^nzìe onde sarebbe circondato,*! 
propositi gerii studiati e pregiati con 
cui sarebbe fatto;'doraandava'aiuto'^^ 
protezione... 

.̂̂ ^ Tutte beUe .̂,0 buone raccomanda
zioni; ma non avevano il visto di certo 
Società 0 di certi pèrsorìtìggi speciali 
«lente ^liicati ; non en|||»; siajtft^cir-

ftcondate di certe formalità e iìgmini-
atro faceva, orecchio da mercànfe 
rimàndai^la cosa da Tizio a Cak»,= ê  
Sempronio. 

Si ricorse al Ministero delW guerra 
per la spedi rne 44!®^'""^^ 0 munis% 
zìoni, è il ministi^o rispose una bella 
lettera, incoraggiò, lodò, ma si BCUSJÌ, 
di non poter fare nulla senza il èe• ^ 
neplacitò; del suo fcèUlga dell'intóéno 
e.degii esterif^' 

^ a cosa minacciava andare per le 
n|hé se qualcheduno, gualche peî -

sonaggìo infiuente, noii fei^Jcnettova 
di buzzo buono a darle il dirizzone 
nece^r io . /•^^•'•^ • • • , ; " , . ; ' 

Equesto personaggiofu finalmente 
.Gesàrà Correnti, gran segretario del
l'Ordine Maurìziario, persona autore-
Tfóle ò presidente effettìvo,4el Comi
tato per la spedizione africahajliiAu-
gusto Frànzoi. 

Il Correnti diresse al è 
verno al presidente del Consiglio^ 
ministri la seguente gg^rosa lettera. 
che siamo lièti di poter riferii'e a ò-
nore di cM la scrisse, non meno che 
dì colui pai quale fu scritta: 
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Per la spiizlie 

sto risveglio a favore dell'agricol
tura. È'ben la legge che crediamo 

a un industria come perniciosa 
questa dell» seta, che è già caduta 
si in basso; Ora, percWrptoet-
tere che sussista una legge slmi
le? Vero 6 che codesta legi^e'am
mazza un' industria morta. Ma non 
per questo si devono traìaieWI 

quei liiezzi pei quali si possa 

Le iniziaiive private che, sotto un 
Govèrno veramente democra|ii3l?jé4t> • 
vrebbero essere suscitale, incoraggia
te, sostenute, pur troppo ai giorni 
nostri non godono nemmono quella 
modesta protezione che i ducfi'-?d i 
principotti d'una volta aq,^ordavano ai 
loro vassalli o servitori. 

Tutto il nostro spirito democràtico 
sì è ridotto veramente ad uno spirito 
burocratico: non si ottiene nulla o 
ben poco se non si è̂ tf̂ igasgatì per le 
vie segnate dai regolamenti e battute 
dagli altri, se non si ricorre in quella 
data forma, con cf̂ èl tale linguaggio 
preciso, a quei tali personaggi uf[i-
ciali 0,ufficiosi CUQÌSÌ riteugono, ì gran
di sacerdoti, o i raonopoìiszati di cia
scun rarno di scienza, dì attività odi 
dQttrìna. 

. La spedizione dì Augusto Fff̂ ozoi 
mìnEGCìò anch'essa di abbattersi al 
solito scoglio. 

U Comitato per l'allestimento dì 
essa si rivolgeva ad un Ministero, per 
es., a quello degli esteri: rappresen
tava quello* che il Franzo! aveva già 
fatto, l'ardiménto di lui, la vera con
quista delle spoglie di Chiarini, il co-

» Invitato da egregi colleghi de 
Parlamento e dai rappflIentantifSd 
tutti quasi i giorpiali liberali di Ta
rino, io non ho credu^|p^di poter n | 
fiutare l'onore^dì far parte del Comi? 
tato piomonteycostituitosi per àia 
tare il signor Frahzoì ad ihtrapretf 
dere una nuova eapìprazione W Ì O T ^ 
gìoni meno nòte nall'Africa orientate. 

:& Dodici anni fa la Società Geogra
fica italiana di Rbmaraccomandò, ideò 
e diresse tìWa spedizione vseientiQfs^ 
cl\e sì proponeva di penetrare nelle 
regioni eti.opiphesino alloî a intentate, ,̂ . 
al sud deiìo Sciba e dì Kafta verso ì l i "̂  
Kiiimangiaro e i grandi laghi equaì-
toriali. Il marchese Antinori,H^^ltia-

tin di qUell intrapresa che anche ;;â  
desso appena si può dire iniziata. : 

» Ora il signor Franzdi, che ha già 
dato prova di essere un viag£ciatore 
imperterrito ad un narratore efficace 
si prepara pefciamseconda volta al 
l'arduo cimento. 

* L'opinione di questo paese virilei 
ohe sa ^udicare^^Qe^liare i suoi 
uomini, favorisce T animoso esplora
tore. 

» Spero che, il Governo voglia as-! 
secondati i nobili propoéiÙ del Fràn
zoi e dei suoi numerósi ed àùtorév, 
amici. Duolmi di non poter che p 
gare; ma penso che non occorrano 
molte parole per ottenere che sì age*„ 
voli questa volta l a ^ i a a chi una 
prima volta, senza soccorsi e .senzi^ 
esperienza, ha mostrato di volere e 
di poter fare. 

» CESARE • '.0ÒRRÉKI:|^; 

:» A S- E- il Presidente 
del Consiglio dei Mi
nistri. » 

Dopo questo invito efficace ed élo* 
quente al Capo del Governo, sperìa-
RVO vedere appoggiata da esso T ini
ziativa del Oomitat(ì;èei scomparire Jé 
barriere che intralciavano l'op6rl|)eì 
singoli miaistri, i quali prim^^Cpao-
stravano partilamente, ma inutilmen
te, propendi solo a parole. 

Dfti'osempio che verrà dall'alto, pi-
giieranno norma ed eccitamento quanti 
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„ ;Wàro #IfKi, ma non sapevano 
ìàevBì k prestaro prontamente ÌI 

p aiuto e concorso nella sottoacrì-
iòne aperta. 

^Questo p&cse vinUi che, a detta 
^ 1 porrantj, sa giudicare é sceglier 
^ SMI uomini^ saprà^jOiostrare ancora 
quanto favorisce VMxxmoso esplora 
tore. 

Io altrl^rrninto^Governo e é l » -
din! privati facciamo tutti qiianto è 
imegiìo perchè la spedizione riesca 
bene è presto^ ^paduvani hanno poi 
pel Franzo! alcffl doveri speciali che 
finnno da esaurire. 

Lo, riwdino i ffdovanìl pensino 
che^èt-meglio tardi che mail, 

. 

^ Il gomiWsì- aveva in-
limalo al consiglio di accettare ui 
giornata il canone; i quattro asses
sori rimasti in carica chìesorl^Wo 
giorni di tempo, ^ ^ 

li Consiglio provinciale chiese ai 
ilffètti ìa legge suU* aboli2iono delle 
decime. 
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(S.) Dopo Tapertura dì questo iea-

îJlit̂ jCpn spettacolo d'opera Favorita^ 
Bigolettù eà ÌQ seguito alta rinuncia 
del tenore Stucci, non ne.̂ iconosco la 
•vera ragione, venne scritturato altro 
tenore che sia pel metodo di canto 
che polla sua balla voce incontra con
tìnuamente il favore del pubblico e 
ne riscuote ineritati 

È curioso poi il sapere che si è 
Srmato un partito sostenitore dello 

Stucci con che non si raggiunge altro 
scopo che quello di seminare discor-
die, con danno deil'andamttto dello 
spettaAòloI 

Doagenica sera invece pella ìndi-
sposialp^ae del bravo baritono Acconci 
So spettacolo è stato variato, ma ap
poggiato generalmente al nuovo te
nore Bianchini il quale ha fatto en
tusiasmo. 

Nella notte vennero affìssi pubblì-
camente dei disegni aventi là forma 
àiJì^schì ooiriscrizìone: partito Stucci. 

Oolla meraviglia dei cittadini ne 
seguirono i commenti ed uno isolante 
ialia mattina subito dopo, con pen-
nello e calce lo si vide, andar a can
cellare la scritta. 

,Ma perchè si continua con questi 
Fatii di partigianeria? Non si sa come 

; riescano dì danno al paese? Ma non 
*fearebbe meglio lascino correre certe 
differenti se pur ve ne fossero, che 
suonano poi anche tristamente presso 
i forestieri che concorrono allo spel-

'tacolo? 
Àd̂  altra mia altre dettagliate in-

forniazionì. 
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29 agosto. 
TEÀTRALIA 

Si dice, e e'è fondamento.... fon
dato, di ritener© che non sia uno dei 
Bolitt, che lo spottucolo annuale di 
settembre al nostro teatro abbia que* 
st*à^]n|i luogo, con ii Faust è con al
tra opera da destinarsi. 

Il Faust non fu mai aseguito ad 
Este, ond'è che l'aspettativa <V gran
de, ad onta che non pochi T abbiano 
Bontito a Padova ed altrove. Alla no
vità.... locale dello spettacolo s'ag
giunge la iiô ta valentia degli artisti 
che resegtiirànnojttyalentia che ebbe 
il suo battesimo in più d'un teatro e 
di città di assai maggiore imporiìinza 
che la nostra non sia. 

Figuratevi che la parte 4 | l Ta^en-
tino la sosterrà Scaramella, che con 
la Dotti-, Salto, SèrboHinì costituirà 
il plaudibile complesso. Di Massimo 
Scaramella la fama è corsa, in breve 
tempoi robusta assai per T Iialia e 
non è epento ancora l'eco dei triocfi 
suoi a Milano e specfatmente a Bomaj 
mentre di lui, giovane e quasi debut
tante, ìa critica unanime, non ebbe 
che parole di elogio. Degli altri, re-

lata referOi poiché non ebbi il pia
cere di udirli mii, non c*è che a dir 
bene; ma aspetto di parlare^i sempre 
péfSMa ignorante, intendiati'ctjqtìSh-
do li j m è sê ^̂ ^̂ ^̂^ e di conseguenza 
applauditi. (1) 

Insomma c'è da sperare in uno 
spettacolo chic^ tanto | m cho direttore 
sarà Bavagnoli, maestro jtptìssimo al 
nostro pubblico, e perciò assaìssimo 
stimato. 

La stagione sarà beila e per Pia
centini, splendido sempre nel suo 
bianìÉsÒ gitet, ^^^he Juona, poiché, se 
noi cerchiamo il trionfo dell' arte, è 
ben giusto che Piacentini cerchi an
che qffoìlo della cassetta. 

Quod est in votis. Fulc, 

f 
f 

AAvlm, -- Si sta .pepar^gcjo uno 
spettacolo d'opera buffa, che preve* 
desi .riuscitissimo. C'è Federico Car-
"bonllti*™- il basso comico — benia-

ino di tanti pubblici — che canterà 
; al Politeama nel Crespinole la CO' 
ifnare e nel Papà Martin. 

(l)j,^J^Umm^,,Potti la simpatica so
prano destò già vero entusiasmo in 
Padova; il tenore Eugenio Salto, nel 
decorso carnovale elettrizzò la Fenice 
à Venezia, od Enfìfo Serbolini è ri-
nomatiasimo. il Basso Paolo De Ben-
gardì che canterà nella seconda ope
ra è pure bravissimo. Furono tutti 
scritturati daìFimpresa del giornale 
« La Lira ». 

Sarà W successo. 

• L-^ :^.. I ^|- I h . ' .-T. - ^ - • ^ i r l ' ^ " ] -I 
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GUANTI efAlLI 

m-
Il mìo scherzo, signora, è brìi-

" l a n t e della più pura acqua, e per con
vincervi, sigaori, percnatteto, narrerò 
un fatto che avvenne l'anno addie
tro, cheWstò sconosciuto a tutti, ec
cetto che da vari geftiluomini fran-
cesi od inglesi. 

— Noi attondiamo dissero all'unì
sono tutti gli astanti. 

Io voglio v'entri amore e san-
p e una traviata alla quale il 

fumo della sciampagna aveva ottene
brata la vista. 

— Io proferisco audacie temerarie, 
colpi di spada. > . . 

— Silenzio f„. 
Il principe osservava minutamente 

le faccia di marmo degli astanti e 
#^on poteva rinvenirvi quella che de

siderava. 

La sfaccia di carta pecora dell'ama-
ricano, colle sue manovre lo faceva , 
ténWe dubbioso... 
• Egli',' sorrideva... . , 

E i al principe gli riesciva indeciuA 
ifrabile^ 

•*- Avanti, principe, raccontate eono 
lé^^q|uattro e prima che arrivi giorno 
vogliamo danzire alcun poco ancora^ 
jétìgò Adele. 

-— Vi sèrvo, signora -̂Hhamore, san
gue, malfattori, 

— E -̂̂ ^brevità, aggiunse la stessa 
Adele. 

-f- E lo sarò, breve, si. 

I 

oro che conse* 

- Bal-
~ Bar-
Baruc-
- Bat-

R . UHi^versltà. -^ Siccome per 
semplice disguido non ci erano stato 
comunicate le lauree di quest' anno 
nelle varie facoltà, cosi, essendoci sta
ta fatta la relativa comunicazìoni,ì.pu-
buchiamo oggi (avendo già in ante-
cecìonza publicato anello relativo alla 
prooìamaziono degU ingegneri civin) 
l'elenco delle lauree riguardanti le 
altre facoltà, 0 di 
gui^^no relii4|0 diploma: 

a) Laureati in Facoltà,4is:,(5|uris 
prudenza (40): 

ArrmUi Guido, da Vicenza 
ladoro Lodovico, da^erona 
bieri Giuseppe, da Verona — 
chelio Umberto, da Legnago 
tocctffl-Aleardo, da Cologna ai Colli 
(Verona) — Benozzato Antonio, da 
Treviso — Bertolini^iCesare, da Ve
nezia — Bianehini Giocondo, da Ve
nezia— Bi;t;fsanin Augusto Riccardo, 
Venezia--CadeQ.A|Ìilio,daTravaglìato 
(Brescia) —Calvi Gelasio, da Vicenza 
— Cautele Gaetano, da Padova — Co
letti Dino, da Padova — Coatalunga 
Gaetano^^Oddone, da Malo (Vicenza) 
— Dal Lilio Enrico, da Maddalena 
(Vicenza) — D^llè Mole Bìccardo, da 
Vicenza — Dal Monte Giovanni, da 
Vicenza^-^De Zigno Giovanni, da Pa
dova — Girardi Ulisse, da Udine — 
Lìorsi Silvio, da Verona —• Lizzari 
Vittorio, da Ronco d'Adige — Mene* 
gazzo Albano, da Camponogailà^i^'W' 
neguzzì Martino, da Belluno -— Me
nici Dante, da Gazzuolo (Mantova) — 
Morpurgo Guido, da Padova — Nordio 
Virgijip, da Chioggìa — Poli Luigi, 
da Lohcino (BresglS) - Rotìl Marino 
da Venezia —̂  Saccardó Andrea, da 
Venezia —• Soster Umberto, da Val-
dagno — Tescarì Giulio, da Thiene 
— Tolomei Guigo, da Padova—Teso 
Antonio, da Vicenza — Tonini Enrico, 
da Mestre—TTOIÓ Vincenzo, da Pa
dova — Torchett) Giuseppe, da Tri? 
cesimo — VallicoUi Alfonso Paride, 
da Badia Polesine^^*- Vitali Vittorio 
da Este — [Zamboni Lucio Fulgenzio, 
da Montecchia di Crosara — Zasso 

• - • • . V - • , . - , , - . . 1 . 

Carlo, da Agordo. 
6/ Laureati nella Facoltà di Scion-

ze Matematiche Fisicheiiei Naturali: 
In Scienze Naturali (6): De Toni 

Giambattista, ;da Venezia — Norcen 
Girolamo, da Feltro — Negri Giam
battista, da^jAlbonà (Istria) — Valeg-
già Francesco, da Padova — Veglino 
Pietro, da Torino. 

In Chimica (l):!ffD6 Toni Giambat
tista, da Venezia. 

la Matematica (1): Eo^ighìero Cri 
stiano, da Asiago. 

in Fisica (2): Baroni Lucilio, da 
Chioggia — Borsaio Luigi, da Casti-
gliano (Vìcenza).ri 

t) Laureati in Medicina e Ohìrur-
gia (41): 

Abriani Michelangelo, da Villa Bar-
tolomea (Verona) — Agasty|^lessan-
uro, da Caprino (Verona^j^ss^Avoledo 
Pietro, da Follìiia (Treviso) — Bassani 
Alessandro, da Villaverla (Vicenza) —« 
Bassani Giuaeppe, da Padova — Cal
dana Vittorio, da Venezia ^^^-Calore 
Giovanni, da Bovolanta — Calzavara 
Erritito, da Levada -«• Cappelletti Et
tore, da Illari^^Verona)' — Carampin 
Odelchi, da B.u-barano (Vicenza) — 
Carnolutti Giovanni, da Triceeimo ;— 
CasoUani Ulisse, da Malo (Vicenza)^^^^ 
Cesar© Giulio, da Udine — Cisco 
Francesco, da Chiampo (Vicenza) — 
CobaltìMi Gio. Battista, dapP^àova — 
Cosattìni Vittorio, da Ufine— Falda 
Alfredo, da Milano *- Ferro Giovan
ni Battista, da Ramanzacco (Udine) —• 
Fineo Giulio, da Fonzaso — Gallera-
ni Gi||anni, da Badia Polesine — 
OaraWrotto Antonio, da Venezia -— 
Knot Carlo, da Bassano -̂ fiiKofìler E-
milio, da Padova —• Libarali Carlo 
Alberto, da Treviso — Lussana Fe
lice, da Gandiho (Bargamo) — Maz-
zoleriì Giuseppe, da Verìina 
Bian Giuseppe, da OòitatitihOpòli 
Morpurgo Benedetto, da Trieste — 
Nascimben Domenico,^'Arzignano — 
Nicoletti Adolfo, di Heooaro — Ricci 
Carlo, da Venezia -^ Romaro Augu
sto, d'Jg^ja — Ronzani E i W i l l , da 
Vicenza — Rossi Orlando, da Bassa
no* — Sala Erminio, da Pegognana 
(Mantova) — Secchieri Arturo, da 
Lendinara -^ -Sega Antonio, da Vi
cenza -—Silvestri Vittorio Emanuele, 
da Loiano (Bologna) - - Tomba Vitto
rio, da Brogliano (Vicenza) — Tom-
bolan Fava Oscare, da Cittadella — 
Zannoni Arnaldo, da Bassano. 

(J/ Ftìcoltà di FilosoQa è Let
tere ( l i ) t 

Baldoria Natale, da Padova — Bi-
goni Guido, da Dolo — Cassiani In-
goni Giulio, da Badìa Polésìne— Luz-
zato Leone, da Padova — Maschio 

i Antonio, da Noale — Robarti Giovau-
I ni, da Bassano "" Roncato Antonio, 

da Padova — Segafredo franoesco, 
da Gallio (Vicenza) — .Sina Bernar-
do, da Tavernola (Bergamo) — Tom-
masoni Antonio, da Bassano — To
nini Quintilio , da Mezzolombardo 
(Trento). 

e) Approvati in Farmacia (6) : 
Boamin Pietro, da Venezia —.àCi-

Iella Aieardo, da; Mantova — Kien 
Riccardo, da Levico (Trento) — Ma-

&i 

^ 

— Minae-

-.m^-

grinoliì Italo, da Soave (Verona) 
Puozzo Antonio —• Vacc^LTuUìo, da 
Ficarolo. p̂ rv 

I , - r ' 

^/Laureati in Chimica e uar 
.̂̂ .macia (1 )^ - " •• ,m^-

Biscaro Gitisèppe, da Treviso. 
Mi^..—, lari 

giunse al Dolo la prima vaporiera del 
traigga Padova Fusine ; fu accoUa 
con entusiasmo dalla popolazione. 

Oggi dovrebbe ,,fej*8* 0̂ proVe uffl 
ciali dell'intera linea; questo ti*Bft̂  
come è noto, verrà posto,^,da-Fn^ffi 
in comunioaziono dirotta conVènezia ' 
mediante corso di vaporetti che si stP*^ 
biliranno in coincidenza coi treni,J 
attesa di conauniòazloni mìglìorj^^^per-
ché non è perduta 1* idea di addivc-
niro prima 0 dopo alla costruzione dì 
un ponto che ronda sicuro lo comu
nicazioni con Ogni tentipo; 

L'apertura del iramvìa avverrebbe 
alla metà di settembre. 

fSr lsmaldi n o n v i e n e !.? —* Ieri 
avevamo annunziato che Tonorevola 
ministro d'agricoltura e commercio 
sarebbe venuto a presenziare la inau
gurazione della mWiî a di aiiiirhalf: 
tutti i giornali di Roma, giunticiler-
sera, confermavano la notizia. 

Ora un telegramma annunzia che 
la gita del Grimaldi è sospesa fino 
alla metà di* settembre, dovendo avere 
conferenze con Ma^liani. 

se altri telegrammi annun* 
ziano che Maglìani è giunto a Roma 
ci sembra che la sua vìsita il*Gri-
aoaldi sarebbe ancora in tempo per 
pptflXia attuare. 

' - Il ne
store dei nostri caricatturisti languas^^ 
nella miseria; a Venezia si commuo
vono e danno recite a suotavore. 

A Padova non si fa nulla. Eppure 
noiH^'anno decorso come questc^^chie-
demmo che si scuotessero e facessero 
qualche cosa. 

Le società filodrammatiche citta-
dine non mostrerebbero cosi di esserci 
per qualch?losa ? Ci pare di si. 

Ji.Urimenti perchè mai ci ^ soi!iOr̂ 7 
ol sapremmo davvero I 
Si pensi dunque a queir infelice; 

si dia segno di vita facendo, sul se
rio, una buona azione che, nel fondo, 
è anche un dovere. 

Che a questo mondo le aiano tutte 
fisime per darla a bere? Che la sven-
tura non tocchi mai il cuore? 

. 1ÌÌ30ositeloBSe d** 
Sappia il publico che per esso TE-

r 

sposizione si aprirà Ìl giorno 4 de! 
corrente alle oro 10 a. m., e si chiu
derà alle ore 6 1(2 pom. 

Nei due giorni successivi (S e 6) 
rimarrà aperta'i^fe^ar,^ 8 ant. alle 
6 1|2 ptìtì. 

% 
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— L'anno scorso mi trovano a Pie
troburgo. 

Il principe Wester mi venne a sur-
^ i^ t t -e all'ambasciata di Parigi pel 

momentaneo mio congedo. 
Fra i Circoli ohe ioMpraticavo si 

sparse la voce che un' associiviiione dì 
miserabili cavalieri d'industria, no
bili di famiglia, ma^ rovinati, davano 
la cacciti alle più ricche ereditiere di 
^ I H F T paesi togliendo ed oltrepas
sando con insuperabile audacia ogni 
e qualunque fo^se l'ostacolo che lo 
capponesse. 

Era stabilito da molli anni a Pie
troburgo uà ricco negoziante svedese 
ed ebreo, tale Nicolò Liìnden padre 

ad una bellissima fanciulla di diaia'i^*r 
sette anni. 

Olga Llladen era il sospiro della 
gWiffW russa. • 

Un giovane francese, rìceo di censo, 
bello di forme e portante uno dei più 
bei nomi aristocratici di Francia si 
^ _ • 

presentava al Luaden chiedendola in 
sposa, 
: Il padre, geloso come Io sono Ih: 
massima tutti quelli della sua réli-
gioné, geloso di sua figliU, l'unico suo 
Dio prima ancora di Mammone, si 
prosa tempo allo scopo di staccarsi il 
più tardi p03sìbile da essa e nello 
stesso tempo di assumere quelle in^^ 
formazioni generala che sono riecés-
sane per abbellire la vita catenata 
del matrimonio a chi per noi è og
getto di culto. 

Chiestone quale conoscente, mi pre
gò chiarirgli leinfjrmazioni sul conte 
Annibale d'Aguessau. 

Sìcèòme fui sempre amante del 
bollo e tahto più per Olga che meri
tava l'ammirazione, mi posi tosto ala
cremente in opera, sperando in cotal 
guisa di ottenere da lei un sorrìso, 
compenso piccolo sì ma che vale i f*-
T̂ l̂j di mille altrcf 

In forma affatto privata assunsi a 
suo curico delle tristi informazioni. 

L'iàsiden da fedele custode chiuse la : 
porta dì sua casa al giovane genti
luomo. 

.Kk 

E 

Corsero parecchi giorni, in uno dei 
quali venni minacciato con una let 
tera con termini poco assicuranti: 

( S i dia immediatamente sul <conte 
dì Aj|t^ìbale d'Agiiessau di Parigi al 
sig. Lùnden quelle informazioni atte 
a lusingare, altrimenti la vita è in 
pericolo ». 

Nessuna firma, nessun segno. 
Siccome sono buon russo e per coi^-

seguenza non tanto facile a spavenv 
tai*mrta mistemse minaTsoie, gettai 
ìl biglifito sul caminéWb e chiamati 
due" miei agenti, che oltre a conoscere 
per bane la diplomazia noa la cede
vano ai migliori poliziotti, inquanto-
chè per essere diplomatico si dev'es-
seie P'̂ Ulî ^̂ ^ raffinati alia scuola del 
fine e non del mezzo, gliincaricai di 
assumere quanto concernesse la let
tera ricevuta. 

Due giorni dopo ne sapevo più di 
quello che m'aspettavo. Un'associa
zione di roalfAttori, che s'appellavano 
deiv'jS.Jltòti Gialli,'ti^iìii gentiluomini, 
davano la caccia alle giovani eredi
tiere, togliendo di mezzo ogni inciam
po, assassinando, sequestrando e fa
cendo scomparire persone 0 documenti 
con abilità rara. 

Maritati, pensavano loro al modo 
di sbarazzfrfehf più presto possibile' 
del pesante fardóUo dèlia moflìe che 
poneva bastoni alle ruote della 
tuna, e con genio e circostanze in 

*T#iiàlì òhe si sarebbero dette fata
lità e non delitto trovavano modo di 

V _ 
\ • I 

far capovolgere una barca, di farsi 
prendere la mano da un cavallo schìac-
cìando la moglie, un incendio, una 
pazzia. 

Vedovi, assumevano nuòve pratiche 
cangiando dì luoghi,.. 

Fui informato per bene sullo sta» 
tute che organizzava questa banda, 
di tutti i raggiri di que9||^vast^ as
sociazione che nasceva a Londra e si 
^ ì l i l per tutti i centri d'Europa, 
Parigi, Roma, Vienna, Boriino, Pie
troburgo, Torino. 

Fui stuzzicato. Amanto delle av
venture quanto del bello, ove fa bi
sogno adoperare rastuzia, la forza, 
ed il denaro, impegnai di battere i 
Guanti Gialli e di vincerli. 

Sarei rimasto vinto — lo confesso, 
se un cumulo dì circostanze fortu
nate non mi avessero fattoptrovaro 
sulla medesima vìa un uomo assetato 

• ^ 

di odio e di vendetta, il Duca di Oherm-
ber, colla medélfifaa mistione mia a 
capo d'una vasta associazione di gen
tiluomini — le Maschero Nero — eà 
ecco come : 

•̂ i 

•-i 

• 

Il principe volse lo sguardo ancora 
una volta ;;%tl'ilfirò passandolo sul-
i'araerìcano. / Continuai 

tf 
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marmole II o .per la Loggia 

Il pijezzo del biglietto d'ingresso, 
valevoto par 1* Isola della Piazza Vit
torio 
^A%ìuìoa. è di cèri 

Per la proelamazione pubblica dei 
IPremi è fissato il giorno 6 alle ore 
12 meridiana nella Sala del Veccblo 
Consiglio in Piazza Unità d* Italia, 

La prima riuuioao dei giurati è 
fissata per il giorno 4 alle ore 12 
meridiane. 

1!Satrlnk,o,iAl@. — Ànnlllsiamo con 
piacerò il maÈrìmonìo, ieri segftMo, 
fra r egregio prof. Giuseppe verone 
se,della nostra Uaiversiià o la signora 
'baronessa Beatrice Bortolinì Do Grafi'"''' 
zensteigu^Erano padrini per Io sposo 
11 senatore Bucchia e il deputato Ber-. 
nini; per la sposa il sigi Pietro ^ 
nomie l*avv. Lnìgi Moroni. 

Agli sposi Ifl nostre congratulazioni 
.,.© i: nostri auKurii sìnceri. 

f&sisìronl. —Curiosa daìivero qutìUa 
bruttura che vléne costituita dallo 
stato attuale della residenza della 
"Banca 'Cooperativa. 

t ^ . , partWa anni W anni è ri 
aotta" npniliWf colla faccia liscia, 
bianca, tìiiiita ; r altra parte è oscurf|| 
nera, sporca 

J?1n%ra c'era Teseusante dei diffe* 
renti proprietari, per quanto il torto 
sia stato del municipio il quale in 
barba al proprio regolamento lasciò 
che sì restaurasse un tratto d* un 
fabbricato e sì lasciaÉf^ ihdecen* 
V altro tratto ; adesso lo cose son%' 
mésse sopra un piede diverso. Che 
se U proprietario, a rigore,di termine 
è sempre diverso, l' uso è dello stesso; 
diffttti la Banca Òooperatiya, proprie
taria assoluta di una parte, ha proso 
in conduzione anche l'appartacasnto 
principale dell'aUra parte di pròprie-'̂ -
tà, una volta come adesso del signor 
Oaetano Schiavon, esercente l'osteria 
dei Monti Vecch i l^ l^ se questoja 
iragiòne a ribellarsi ali* ingente Spesa 
di restauro che gli toccherebbe qua
lora volesse seguire i capricci della 
Banca, questa invece che, come pro
prietaria, ha restaurata una parte, ha 

il dovere, come utente, di restaurare 
•Anche l'altra. '*^^-' ' isii^^ '•• ' 

Quel fabbricatq^.,puUto in parte 
e lurido 1̂  altra cbstltìiisce una v^a^ 
bruttura; è T arlechino servo dei due 
padroni colla veste a sghimbescio e 
a rapeazi. Edili munscipati, non ab-
l)ia4§^tftnta compassione; denari, là, 
«e ne sono anche iFdppì e quindi ces-
isàte di avere riguardo a quelle vesti 
arlecchinesclje, per quanto vi sentiate 
trasportati a simpatie per gU Arlec
chini, 

•*© «Il ,I&pfi3Bflfc©, — Domenica sera 
faceva rit(||i(igÈ-in citt#Mt8f^àE una 
scam[)agaata una lieta brigata di cif 
tadini, i quali avevano alla testa la 
brava Banda Musicale Concordia di 
Ponte di Brenta. 

CogUacno quest'occasione per trv-
batare «n elogio a quei bravi bandi
sti i quali ogni giorno più acfuìata-

.• |S^ 
1. 

ssl d ì . — Parlando d u e ^ m 
paguuoli dallo sementi e della sta 
gipne, l'uno disse: / 

—. Se queste pioggia e questo o|yp 
continuano ancora per qualche giorno 
vedremo ben presto Sortir tutto dalla 
terra, '.^^t^, 

— Misericordia IcHe dite mai? ri ŝ  
prese Taltro; ed io che ho due mogli 
nei cimiteiol 

• • > ^ I • 

ts. 

Nessuna delle Acque salso-iodiche 
dei dintorni dì Eivanazzano può es 
sere nemmanco da lontano confron
tabile con quelle di Sales, alle quali 
iOGĉ ^ sotto ogni rapporto, la palma. 

Prof. CarlùmGerini 
Sondrio 1875. 

—1 ii«Q[V=i'[on ̂ "H i^'^vtPWjiwnqn'q.'.iirni.iAnc^m Fiin F. 

Li Sii no ìfsa 

Padova i settembre 
s. 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fine corrente .-. . 
Fine prossimo. . . 
Genove . •' v . . . . . . » 
Bjinco NoJt̂ ft. * 
Marche » 
Banche Nazionale. 
Credito Mobiliare. 
Costrusìoni Venete'f^f'» 
Banche Venete . * . . 
Oatonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie 

96 
9G 

I l « 

78 
2 
1 

2190 
884 
296 
293 
189 
400 
102 

20. 

20. 
04. 
24. 

nostre I addiamo pari a 62,500 d i 
in ìngh Iterra. 

terribile cictonó,''cho devastò, 1* altro 
giorno gli stati dell* est e del sud, ha 
distrutto móltissimi villaggi negli Sta
ti della Oarolin%della Georgia e della 
Florida. Il numero delle navi perdute 
asconde a diecisette, non comprese 

I la navi picoolo. Vi sono moltissime 
vittime. A Charleston, che fu per un 
quarto distrutta dal ciélone^^agno pe
rite circa duecento persone. Più del 
doppio ne sono perite nelle altre lo» 
calila deva îfcata dall'uragano. Le pian
tagioni del tabacco sono seriamente 
compromesse. I danni superano i dieci 
milioni di franchi. ^̂ ^̂  ''^^' 

Sia WHtt^ndìsi iMinacclaé'E» 
dtallis ISiissia, — Il governo ranso 
è risoluto, nel caso che l'opposizione 
dei finlandesi contro la parziale rus-
bifioazione del loro paose perdurasse, 
ad abolirà r autonomia doliti Finlandia 
e ad incorporar quèHa alla Russia, 
come un nuovo governo, 

sta* -*• Saranno mossi a!!'asta^iydue 
giornali,: il Conitittitionnel e ìj Pàysi 
Si farÈpiutto^l possibile per stràpparl 
a Cassagnac ìa proprietà del̂ '̂ ^̂ Pays. 
C è qualcuno eh' è disposto ad elevare 
l'offerta sino a 500000 franchi. Ore-
desi che Girolamo Napoleone approvi 
r esautorazione di Oussugnao, alla # 

Jgilia delie eiezioni pe|jfeprtare un colpo 
mortale all' unione conservatrice. 

Il municipiQfffdi Napoli proi
birà la festa di Piedìgrotta per e-
vitare affollamenti. » 

•^ A. Massaua sarà g r i d a t o uu 
*altro controilore ...presso là Cassa 
Militare. 

pel 25'''"settembre chiamata 
ai'TìsIettivi distretti la classe del 
1861 di seconda categoria. 

— La partenza delle truppe sul 
Wasingtìion por l'Africa fu ri
mandata al 13. 

vgràmma là revisiono dilla costituKmno 
e la soiiprevslone dal bilanciò *̂ eìo«̂ ,t.i 

gi^iChiarò che l'opera 
coloniale è terminata.^ „^ 

Enumerò le riforme necessM^̂  
Insistette sulla necessità d'un go, jrno 
forte. ' 
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(AGENZIA STEFANI) 

Màfl r ld , 3 1 . — V Epoca smen
tisce la pretesa tensione di rapporti 
tra l'Italia e la Spagna. 

Le relazioni sono eccellenti; Blanc 
si reca alla Granja ove trovasi la corte. 

Ciàiro, 3 * . — Il duca d'Aosta è 
arrivato. 

Grenfelipiiiifgràfa che vi hanno 
soltanto tremila madisti a Nuova Don-
cola, trecaato ad.Argo, 2C3 ad Aìfer, 
la maggior parte schiavi malcontenti. 

- -^ 

, ^^ ' i i&P '* articolo del 
Times intitolato: Uàà mtova era per 

'mpoUtica estera dMMl^hina, segna
la raccordò intervenuto fra l'Inghil
terra e U China. Na spera risultati 
preziosi : però non ne rileva ìtermini. 

Lo scopo dell'accordo sarebbe il 
mantenimento della pace; sembra trat
tisi d' un alleanza strettamente diflT̂ â  
siva. 

3 t . —• Finora ignorasi 
l'accordo fra la Spagna 6 la Ger
mania, .^fm 

Le popolazioni sonò fitvorevGlì ?̂ N 
l'idea d'una sotto.^orizìone nazioni»'© 
per comperare navi da guerra. 

Fu ordinano di fortificarfl^Ì*iaole 
Zdffarine. -^ Cor.trarìameute n quÉP 
to si annunciò il governo non ncpvst-
te ancora notizie dei tre vapoi'ì cké 
si sono recati i n i Caroline. 

l^«ì)S'«ioatBX, 3fl'. —^^J^l 500-8pa-
gnuoli della Colonia di Borde^^Khaa-
no fatta mia dimostrazione Sin^ànziaì 
consolato rlì Spagna con bandiere spa-
gauqlé e francesi ptortanti le incisio
ni.' Viva la Spugna, le Ce(^|in8, M 
Francia e VAhazia Lor^^dai 

decessi. / 
ll'eisB&ug&i&iii&ia, %%» «-. È SCO 

il, colera a Naj^itsiki. 
Blasla'isil, 3 t . - Casi 18 rili|ii 8 . 

— Nelle provmoie casi 3644, morti 
1157. : ^ » . ""' , y 

'B'©ìono," 'f , — Da ierser® 
decessi: 

- " I 

. - ' . d 

ffi wfTfti'grr^^^"?!" !̂! T iff B^' 

Oggi (1*̂ ) un mese spegnevasi 
in Padova nòatrà la preziosa esi
stenza della contessa © t a d l M f t 

« 

Per volgere di tempo la sua me-
«t®Ha si fa più viva e più carain 
quanti ne apprezzavano le belle 
doti di mente e 4 i cuore o nego-

VéWiio ì beneficii dispensati dal-
r animo suo generosissimo. 

ìsTella mesta ricorrenza porgia
mo alla famigliale nostre condo
glianze sincere. 

F. ZON, mreiiare. 
AN TONIO J^aFANi, Gej'ente tes ĵonsci&slff 

^ n H A ' F - " ' — F - - r ^ ^ - ^ -li 

I giornali cominciano ad occu
parsi della gita del principe Ame
deo al Cairo e vi almanaccano un 
mare di commenti; pare tuttavia che 
quel suo viaggio non abbia alcu
na importanza politica, ma sia un 
semplice viaggio di piacere. 

f.2. 

Non si sa se Mancitii terrà un 
discorso ai suoi elettori d'Avelli-
hB^'ìn ógni caso il Dmifo assicu
ra che sarà moltò>isérvato. 

' • - - r . •||j»?i.tnfcW,?-?ii4iItW(^ai.'tf;'n»Ji-'' ^ . 
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ESiafî î  §ÌAorieo l i 

1 SETTEMBRE 

^ E incog-iiiiiciato ieri a : Roma il 
!• processo Sbmmaruga; desta scar

so interesse. ,̂ ; 

- Per l'uccisione del vescovo di Ve-
Tona era Mastino dalla Scala sotto le 
scomuniche. Per rimettersi in grazia 
del papa e inoltre per aver la di lui 
protezione, e salvar le città sue at-
t|»j.giate da potenti avversari, dopo 
aver fatto maneggio alla corte di Aar-
gnone, prese nel giorno primo dì fiet-^; 
tembre (1339) il vicariato di Verona, 
Parma e Vicenza dal pontefice, va-
canfd imperio, con obbligo di pagare 
annualmente al papa cinque miìa fio
ri hi d'oro e mantenere dugento ca
valli e trecen,J|>à£vf|edoni al servìzio"̂ ' 
del,l#?èhiesa. Ed ecco come il buo|j^ 
pontefice Benedetto XII amichevoì-' 
mente ottenne ciò che il griin capo-,̂  
rale dei GuelQ Giovanni XXII con 
tante guerre non aveva potuto otte* 
nere. 

(Muratori, Annali voi. V.) 
Una certa dose di politica giovò 

amente a molti papi in quel 
tempi, più che ai di nostri: l'ostina 
zione cosi spinta ed ingiustificata dli 
chi regge la chiesa. 

ss, 
Confermasi ché^'IFprBSIimo mo« 

vìmento prefettizio comprenderà 
le prefetture di Torino, Milatio, 
Venezia e Catania; a Venezia non 
andrebbe più il Lo ver a come di-
.cevasi. 

l3ft«ipoU, 3 t . — Nella 
risposta a Wolff il Slittano parafrasò 
il discòfso di Wolff senza eMfe?-̂ iÀel 
soggetto. Terminò esprimendo la spe
ranza dì ricevere Wolff nella stessa 
Séra in undianza privata. 

"Wolff è partito per Vildiskicsk. 
I40aaali-a, S I . — Il TvmeB ha da 

Vienna: ,La;Germania e l'Austria as-
sicuraronojMnghiUerra dei loro sen 
tiinehti benevoli riguardo ad bgni azio 
ne che l'Inghilterra potrebbe intra
prendere in Egitto, 

Credefii che nulla siasi deciso a 
Kremsier ad insaputa di Salìsbury, che 
fu informato varie volte dalla Germa
nia dall'Austria e dalia Porta che con-
siderittvasso la neutralità dalla Turchia 
nec6ssaà"̂ m in caso di conflitto anglo
russo. 

Closi^^s&i^M®Itegli, 3ft.;-^^|^'udìen-
za privata di ieri del Sultano con Wolif 
durò tre ore, fino alle 9 di sarà. Aasytn 
_vì assisteva. Assicurasi chela questio-
1|:S'ègiziana fu appena toccata. 

La conversazione si aggirò sulle ge
neralità Senza entrare net fondo della 
questione. . 

e si abbandonerà senza 
qualunque estratto. 

Depositaria per il VENETO WÌ\ 
BJ. B , C«BMlsg|, Vê ôna, •.porticfedi*' 
piazza Brà N. 26. '""'.'- N 

RAppresentante in Pac?oua sig. fflSI-
loc© fr3-iaagjg5|&|io, Piazza Cavour. 
Vendita presso^^tutti i salumai ® 

l 'èri. ' -iM^'- • f 

1 

in SARMEOLA [pressi di Padova/ 

aiMMiiiPBi^l.laf® per Vaufunnó. 
Rivolgersi quialx^^ 

I -
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Moìtissimi soldati ammalati del-
le grandi itìanovre. Gli ospitali di 
Novara non bastano a ricOvèfàTlì. 

DI TEDESCO E DI FRÀNGE. 
M 

' A" E ^&. S: S ÌIL .11 K ' ' 

Bordea^-K, 3 t . —• N l̂ suo di
scorso Ferry disse che la prossima le
gislatura deve escludere dal suo prò- \ 

nw^mn Ili Mmm 
dal prof. BEET 

VIA GAILO, Numero 487. 

11 z. -t^ 
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P& sa» lata 
In seguito air esito negativo del-

^la Confeij-enza di Como, il Gpver-
jiojtaìiano provvedera da sé ad̂ ^ 
^Wtuare Un servizio alio scopo ^ P 
frenare il contrabbando al confine 
svizzero. La I)irezì<?ne delle gabel
le sta concertando I relativi prov
vedimenti in proposito. 

JLJ rm^ 

'•/li'.j.'S',.. 

•'A 

4 * 

no una mereviglìosa -esattezza nel 
Buono. . 

Merito speciale ne va tributato al 
sifl-nor Maestro Bisssani: né devesi di-
snenticare il signor Oappellan che fa 
di tutto per incoraggiare quei giovi-
notti a progredire seraprij più. 

Eifteffetto corrisponde cerio allo cu
re cosicché siamo lieti di- porgere 
all'intero corpo questi elogi meritati. 

liilsras aaero* — Tre arresti, uno 
per disordini in istatodì ubbriachez-
aa, un||Ìtro dietro mandato di cattu
ra ed li terzo per vagabondaggio e 
mancanza di recapiti. 

.:E"r4eî Tea'̂ saTmsì.' dei'pezzi di musica 
ohe eseguirà la banda del 10" Eeg 
gimento Fanteria stassera dalle ore 7 
alle 9 pom. in Piazza Unità d'Italia, 
tempo pfirmettendolo : 
1. Marcia — Miller-
2. Valtz ^ Dinorah — Strauss. 
3. Inno trionfala — Il goUàrdo — 

Ponchìellì. , 
4. Parta ì* — Vita musicale di Verdi. 
5. Parte I P — » » 
6. Mffizurkft — Sulle rive del Vftìser 

*™ Marenco, 
7. Polka — Scintilla — Pieroni. 

ÉMÈto 

i _ 

€aS*aMalla"a© sa • '̂©r®sfia.' — Do-
menica sulle tre e mezza una violen
ta tempesta si è scatenata eopra Ve
rona. Caddero chicchi grossi come, 
noci che mandarono in frantumi non 
pciche invetriate. 

Il turbine toccò alquanto grave
mente la zona dei vigneti da Parona 
^^.Q ai Colli di San Leonardo. Si e-
stese poi vicino a Montefoi'le, Castol-
cerinò e Gambellara, 

Nel complesso però il raccolto dello 
uve non è compromesso. 

€!&© s*lpci i f | | J -p- Il capo-cuoco 
e gli aiutanti di cucina della regina 
Vittoria percepiscono uno stipendio 
complessivo di 275,000 franchi. 

Tutti i nove ministri del regno d'I 
talia presi insieme non na percepisco
no che 225,000 dalla quale somma 
bisof];na |30i dedurre la ritenuta del 
13 20 per cento per la ricchezza mo
bile. 

È dunque meglio fare il cuoco della 
regina Vittoria che il ministro dal 
Re Umberto I 

Ma quel fitrhàle inglese dice; del
l'altro. 

Il gran falconiere della regina ha 
uno stipendio di 2500 lire storiine, 

Il ministro dei lavori pubblici 
ha dirótto una nuova circolare ai 
prefetti, affinchè sollecitino i Con
sigli Provincialità deliberare nella 
prossima sezione riguardo alle do
mande di concessione di ferrovie 
di quarta categoria, onde evitare 
decadenze. 

I D I J»=JTT^iPa-I---£3 0 0 ? ^ ^ , 
APPARECCHIATORE A GAZ 

Fabbrica e d,^pg|ìto Sf'oBsapo Kdira^liask® in ispecialìtà d'asciugapèiatl 
%er Ponti, Manufatti e Pozzi. '"". 

Le suddette Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si garantisce la capacità delle medesime. 

» S ìe«0 » ) PER MINUTO 
» 3.w3SO » > 

• ^ 1 
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Furono fatte grandi promozio
ni nel genio civile; si annunzìeran-
no in breve. 

L'unica fra le Pompe co-
Èiosciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe
renze per la sua solidità, 
Semplicità, resistenza, ele-
canza e prezzo. 

E Bp«€;lg!bl® p e l iva-
Taso,:^.,fap§@o esca i 'Sco 

• •", ' is.i^-r r 
B"^*a. <a, 

Continuano le grande manovre 
deli' esercito austro-ungarico in
torno a Praga. L'anno scorso av-
veauero vicino ad Austerlitz in me
moria della campagna di Napoleo
ne nel 1805, 

Quest'anno si fondano sulla cam
pagna del 1866. Fu imitata felice-
n^ente nei giórni scorsi la famosa 
marcia del principe ereditario ger
manico e del prìncipe Federico 
Carlo attraverso i monti alla vol
ta dei piani boèmi. 

S^oiBaa, 1, ore 10.15 ant. 
Nessun nuovo caso di cholera 

né a Trivio né altrove. Salute Ot
tima in tutto il regno. 

3gl̂ î (@ liqtB^d!^», • può es-' 
sere adoperata per ogni uso, 
come a servizio di stabili
menti, fabbriche, jnduauie, 
albeighi ecc. 

É la più solida delle póm
pe, senza vj|vole e senza in
terruzione - non produce al 
oun rumore - occupa pochis
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque altezza 
-' e la sua aspirazione è ga
rantita superiore a qualun
que altra pompa tecnica-
i»ente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qualun
que altro modello e servizio 
di |g#nBpa comune, per 
giardino. 

^Dapaciià p e r lailuato l i l l r l @0, §0 , 
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5W0 si ricévono esclusivamente pressori. MANZONI e G., RueChoron, 16 Parigi ^̂ ^̂ ^ e i 
A. MANZQ^fe GÌ, Via deil^Jala, 14 — Roma, Vlàv̂ di Pie|m,.̂ ^̂ ^̂ ^ Palazzo ÌV 
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%0H3 . . . . mAll€;aElUTA - A. Mì^ono 
Èsiraito . . . . . MAUfiliEKITÀ - A. Migono 
Acgua Tohlta MAH«HEUITA - A, migono 
?oh'sr« Riso . miìlOriEMTA - A. Mìgóno 
B«j/fl . . . . . MA l̂GHKBtTA•- A. ìk^&m 

. •. J'.i 
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AriicoU K r̂ATiiìtì del unto scevri: di soilan^e nocive, e pnnicQlarmentc 
Taccomandati con tutu ^o«fit3efu^ nlle Sjgnore elcpiiutl per le loro quiUtA 
igieniche, per la loro squisUa 'fineaxa e pel tteiicato e lanto aggrftdcvoÌG. 
loro • profumo.• - - , ̂ . ., ^ . ^ j ' ^ y ^ ^ • 

Scàtola cartone con assofLcomkìéio. snàdetti aritcòU X. 12 
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Vendesi a Venezia pressoJ-,,BEIAMO,.prohimìe-
re^ I70i, Ff*e2̂ e>m, S. Marfco — a Treviso presso A. 
IfiAl̂ mUZZATO, pr6fùmiere e c!iìiicag!Ser6 -aPadoi/a 
presso ia Ditta Vèti, di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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lleiali, 
Vmaro (ti Felsina 
Èucal̂ ptiis 
Monto Titano 

^ r̂anció di Î orif̂ bo 
Lombardorum 
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Sciroppi Concentrati r^Vaporè^p^r bìbite 
tieposììb dèi liENEDlCTINfi: doIl'Atibà^ia dì Fècamp. 
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Colombo 
Liquore della Foresta 
Cìuaraha 
San Gottardo 
Alpinista itaiiariQ 

AHsoiiitcento di Créffiè-^tìdraltti 
Liquori fini. 
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•a DEPtIRSTIYO E BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
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BAL REGIO GOVERNO C* ITALIA 
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ttmcO'SÌ^ce^S50J"e del fu Prof. iRÌr&ì&Mmm Wm&iìi&^ìi$ di Fi'ì'eme 
Si vende éscliisìvaniente in I '̂s&|ì®Ii, N. 4, Calata S. Marco, (Casa/propria)^ 

In boccette I J . :tg4^ cadauna — In Scatole (ridotte in'polvere) £(• '*,'' 
la scatola più T imMlaggio. 

)^KA tòìSA DI FIRENZE È SOPPRESSA. 
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W. B . Il èignor E rucsÉw l?agliaEa@ possiede tutte le ricette scritte di p||î pii'io 
pugno dal fu prof. GiroUrno Paglmno^ suo zio, più un documento, cori cui lo desi(?na 
quale suo'successore; efida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 

^ 

VH 

Il rimedio infaltìblle, assolutamente su 
perìore ad ogni altro ^ 

* * * • . -

ì 

del Farmacista T.f 
4 > ^ 

- " ' • 

kaccomantiab per facilitare ^le.Cr*-
scehze e Vonnaxjoni àificiU, esso procura 

, tWngue la forza ed,i Globuli foss i 
che ne fanno ia bellczia^ .̂esso- fortifica 

•lo Siontiico, ecclta,:lfA '̂pè1it;ò, combAtte 
rAnemia , ìi"tfnfaifìtno,'"'a.hhtevÌA le 
' Qm)'aimfM\e, ecc. 
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la Bottiglia, rimnssa anticipata. 
Rivolgersi a G. BozeliL Miiano;; 

luu Tia Vivaio, i6/ 3731 
I ; - - '• 
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Krpft:tì*tf™*w*a«iiftóif^o>*M*j-*wWi^^ 

u . , . ^ 

ricorrere'al!a 4. pagina dei GìornàM)7 KnHco, PieiJ-Oj^^Stovanni Pctgf?tano e tutti coloro 
ente v%1itàjìo '(|«'ésu pure di non 16nfon

dere questo legittimo fàrmHco, bon'aUro jsreparato sotto il nome di Alberto Pgglimo 
che audacemente e fàlsam 

Srriteiigà per massima: Che /ógni altro ouuiso otìchiamo reUtivo a questa specialità 
che venga inserito in questo ódMn altri giornali, noanuò riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fidoòiosamente iie usaSsis. 

f^MiJ w^mmm- palliano 

ANTICOLERICO 
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ÌHW^ D I MirxjA3:sro 
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yiA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Hazìónale di Milano, 188 

Vienna i873 — FilàdeUia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxefìos 1880. ' 

11 ®*ei?i^®*'Pr3R^B'ca è il liquore più igienico opnòeciuto. Esso è raccoman
dato da c^lebrHà nriedicbe, ed ,usalo in molti Ospedali. Il ^crase^Pffnaaasa non 
si <Jm confondere con molti FefÀef messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che ìrhperfeite e nocive inntazioni. Il F®ris©# BSriaia^is estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola t'appetito, guarisce le febbri jaterrnìttenti,il 
mal di capOi capt^gìri, mali nervosi, mal di fegato, spìetìM, mal di mare, nausee 
io genere.'.'Esso è l'ct'iaifaBg®-ABìi,èSa3tìul€B.^ieo. • • . 

EFFETTI GARANTITI DA CEHTIFICATI MEDICI 

in sitò aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d^affìttare per i mési di estate e d^aiitun-
no, e vòìendo anche subito, un 

' IppartamentWammobigliato 
I T a r i SociàSi. 

Rivolgersi m luogo alla signora 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tjatti, non e'é più rimedio il... 

Ma Bìrguh evitare la .caduta fortìfican-
io i bulbi quando i capelli cominciarla 
cadere: e ciò sì ottiene facilmente "fa-
pendo uso del Balsamo capi}ĵ |r,e. dei dott 
tera'veg. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun^^perìcola 
per Fuso esterno. 

àU'Ufficio Annunzi der Giornale Xa Tene-
zia S. Lnca, JV. 4270 ed in Provincfa per 
pacco postale Ure 5 , S O . . ^ P v 

Depositi in l^safcwb presso l'Amlnomiaira-
«ione,54|ì giornale U Bàcch^gitone .Q preèsò il 
sig, ÈitìgarelU profumiere all'Università,,* 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, B ^^aggìo iBH3^ 

pREQ. SIGNORI F . u j BBAKCA, • 
Qualora le SS, LL, mi facessero l'kgevoléfea di lasciàfncii^fverell lorpcelebre 

FeFiBct -BE 's i i i® a prezzi ridotti còme Ì*anho scordo, ne prènderei dodici doz
zine» , j ^#M|r' ••'"' • • - •••"' 

L'oUìmo Fcs-asffit ci è molto utile pei colerosi ì quali non ,'4' rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e rìcùyerano;*'perfel^à sallite. 

In generale il 81''©rMc4 l^s^Kasesn ci riéfec^'-Éolto vàWtiggiÒép per tiitti i è 
lanniij,prodotti da questo clima eccessivameute caldo-

Devotissimo loro servo, • T. Pozzìf^é^ref A^:). 
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yUNICÌI^lO DI NAPOLI 
ì^àpoli, 21 Di0mhrei873. . 

CerWìco io Rottoscritto di avere somministrato neiJlOspedale alila Conoeenìa; 
il Fer88«ft i S r a w c a ai convale^éllWdi Colera coPìoro grandìssJm^,^|pvamento.i 
È notevole la toUeranzà a siffuito liquore del tubo gasiroenterico d,ei'colerosi, i 
qu^ìi dopo coî ì fiera malattìa, st^gliotio avere sensìbilissim*», le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che sì ridesta, onde \ì progressivo benes
sere che i convalescenti ne fiséntone. 

Il Medico Primario FRAI^OESCO FEBE. 
Per la realtà delU* firma del Dott. Francesco Fedo. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la Ifigan^sszfone della firma soprascritta del Sindaco di Nsipoli, pel Pre

fetto segue la firma. 3586 
PBEZZi: in Bottiglie da Ulro L. S,5® — Piccole I . t , 5® 

Esce il I e il 16 d'ogni ineèe 
720,00(kiopie 720,000 

(in 15 lingue) V 
Dà Ojgni anno S€P0® fn-

cisionijS® figurini co-
Icirati,*^ appendici con 
«®# rmodeUi'da toslìa-
re, 6 m,m^ drsegnt .per 
lavori fèm.minili. 

. PRE2ZÌ D'ABBCìNftMEflTO 
(franco nel, Regno) . 

anno sem. trìttii 
Grande Ed. 16 9— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
anno sem. frinì. 

Grande Ed. 20 mi^61^ 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separali L UN4 
La Grande Edizione î a 

in più 36 figurini coloirjitL, 
alracquarello. Gìi abbo
namenti decorrono ,solo 
dal 1 genn,, :t apr., 1 lug. 
e ottobre. 

PdgamenU anticipoti 
Numéri''di Bciggìo ga 

a chinnqìie li chiei 
tti; iictìvuuo abbcni«iiie«ti al giornale lisa »6ag|*>B^^ e si offrono nùmeri rii saggio a 

g r f | | | s a chiunque ne faccia dom'I^'da preVsO ramminìstraziOne del giornale/r^ac^/z?^^^ 
Padova. 
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{Anno 59 d'esercmo/ 
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Quéste acque si distìnguono dsills altre rivali .Rtr la qnantità d|4@az idrogeno solforo
so libero, che contiengono e sono d'i un'efficacia sorprendente per \& c\}vg^ àelhnialaHie cro
niche dello pelle (dermato^i)M&pi?ciatnier)te delle er/Jeft non febbrilij g]gî r̂Ìscono il sist^^ne 
linfatico glondiilaret i disordini óeW apparato geìuto urinario (mestrimzìoni irregolari^ òàh 
tarro ve$oicale, renella) le affezioni gastro enter'phe, le bronchiti lente e molte altr^, forma 
morbose df^lla mucosa pohrionore Contenendo tn minme proporzioni sali di calce^^fmo tol
lerate anche dagli stomachi più deboli. St usano vai.tuggiosamente anche per: uso esternò 
per curiirt? !i* cute affetta da erpeti croniche, 

.^•:\f^rp Acque Solforose Bainerinne portano in rilievo (-ulle bottìglie la dicitura, AC!$« 
S # f ^ F , l l A « I ^ . i : , e sopra il turacciolo ;i?.iì,ft/;|a8cia di carta eolla seguente scritta in Ras-
so: Acqua'Solf. E»ineril1ia, Costn à' hr<\nk e h firnia G Trieste. 

Deposito generale ptT 
lo quali pio 

AKZGNIo 

fi 

generale ptT l'Italia (cecluso it Veneto, BerganfO, Brescia, Ferrara, Trento, por 3Ì 
vincip ne è rsippiesenti ntg:Jav-farmucia l^nigi ^'ornelio in Padova) prosio A„É 
a C , Miiono, Via Sala 46; Roma^ Via c|ì Pietra, 91 ; Ni^ioli, Palazzo del Municipio-w 

•Ìffi^^.jfiT-iSTT. 
. ' - 1 - 1 - Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Yia Pozzo Dipinto, N. ^836. 
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